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Craxi 
teme 
una minacciosa allusione a 
possibili cambiamenti di 
scenario. 

Il sospetto di una scarsa 
lealtà del loro alleati è del re
sto già apertamente espresso 
dal vertice de, e giocato an
che In chiave elettorale. Lo 
ha fatto ieri Fanfanl, attri
buendo «all'accentuata pre
visione che il sorpasso del 
Pei possa avvenire», il rifiuto 
opposto dal partner al patto 
pre-elettorale offerto da De 
Mita. È in pratica quello che 
assai più brutalmente va di
cendo Forlani, sulla presun
ta propensione degli italiani 
a «saltare sul carro del vinci
tore». Al fine di scongiurare 
questo rischio la De ammo
nisce perciò 1 suol elettori In
fedeli, e magari inclini a vo
tare per l «laici*, a tornare 
piuttosto sui propri passi. 

La contesa elettorale sem
bra avere incattivito, in mo
do particolare, proprio 1 rap
porti tra i partiti «laici mino
ri» e la De. L'impennata inte
gralista di De Mita a Bari 
aveva provocato reazioni as
sai accese di repubblicani e 
liberali, e sembrava che l'in
contro tra Spadolini e De Mi
ta fosse stato deciso proprio 
per placare la polemica. Se-
nonché sul «Popolo» di oggi 
Paolo Cabras torna sull'ar
gomento con una replica In
viperita, dichiarando che la 
De «non è per niente disponi
bile a un esame di statualità 
da parte di mediocri maestri 
e ambigui giudici». 

Tuttavia lo scritto del se
gretario organizzativo della 
De rivela una netta correzio
ne di tiro, nell'esplicita presa 
di distanze da «qualche mo
vimento cattolico» (leggi 
«CI») afflitto dalla «tentazio
ne di contarsi per contrap
porsi», e nella significativa 
citazione di un solo pontefi
ce, Giovanni XXIII. 

Il dietro-front era stato del 
resto anticipato dallo stesso 
De Mita: in un'intervista al 
•Manifesto» di Ieri il segreta
rio de ha infatti affermato 
•di essere stato forzato» nelle 

isue dichiarazioni, di essere 
deciso a «non chiedere mai 
consensi elettorali ai creden
ti in quanto tali», infine di 
•accettare l'attuale realtà le
gislativa» che disciplina l'in
terruzione della gravidanza. 
Un riconoscimento, que
st'ultimo, che a maggior ra
gione denuncia il carattere 
strumentale dell'agitazione 
fatta da De Mita. 

Antonio Caprarica 

Cede il 
dollaro 
detto che una riduzione gra
duale del 20% nell'arco di 
due anni sarebbe utile sia al
ia bilancia con l'estero degli 
Stati Uniti sia alla economia 
internazionale. Il presidente 
della Bundesbank, la banca 
centrale tedesca, Karl Otto 
Poehl, si auspica un ulterio
re indebolimento, perché il 
dollaro a tre marchi — ha 
sottolineato — è ancora 
troppo forte. 

Ma 11 fatto principale di 
questi giorni non è tanto 
l'andamento delle valute, 
quanto lo spegnersi della ri
presa americana. «Un cam
panello d'allarme suona ne
gli Usa» — ha scritto il Fi
nancial Times. Infatti — Io 

I compagni della lezione Enu Locali 
JOOO vicini alla compagna Rosetta 
Cnsà per la «comparsa del 

PADRE 
Tbrmo. 20 «pule 1985. 
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Aotto anni dalla (comparsa del 
compagno 

VITTORIO FERRARIS 
la moglie Tfea, la figlia Rita, a gene
ro Amleto e la nipote Laura lo ricor
dano con immutato affetto e rim
pianto. 
Tarmo. 20 aprile 1965 

Il giorno 19 aprile è mancato all'af
fetto dei mot can 

GILBERTO NOVELL! 
Ne danno Q tròte annuncio la mo
glie Olga e la figlia Maura. I funerali 
n terranno oggi alle ore 15 muoven
do dall'abitazione in via R. Seroeu. 
5. 
Firenze. 20 aprile I9SS 
OFBA, vtale Milton, «9. teL 
489602-3-44 

I compagni «ri CS tono ricini a 
Naatto e «Ha M famiglia, per ta 
•campana del caro padre 

ENRICO ADORNATO 
Roma. 20 aprile 1985 

Gabriella. Marma. Marnino e Renzo 
partecipano al dolere di Nando 
Adontato per la morte del 

PADRE 
Roma, » aprile 1985 

ha ricordato li segretario al 
Tesoro James Baker ai suoi 
colleghl riuniti presso il Fon
do monetarlo — la domanda 
interna degli Stati Uniti ha 
contribuito per circa la metà 
alla crescita delle intere eco
nomie occidentali, attirando 
Importazioni soprattutto dal 
Giappone, dal Canada, ma 
anche dall'Europa, Germa
nia In testa. Dunque, un ral
lentamento americano tra
scinerebbe in basso anche gli 
altri paesi. A meno che — ha 
aggiunto, riprendendo la 
proposta già fatta a Parigi, 
nella conferenza dell'Ocse 
—, il Giappone e la Comuni
tà europea non facciano loro 
da locomotive e sostituisca
no con la propria domanda e 
le proprie importazioni la 
domanda e le importazioni 
statunitensi. Una raccoman
dazione che gli uomini del
l'amministrazione Reagan 
hanno cercato di far passare 
nel comitato interinale del 
Fondo monetario che pro
prio ieri sera ha concluso i 
suoi lavori, ma che lascia 
perplessi per motivi anche 
diversi sia gli esperti del-
l'Fmi sia i governi interessa
ti, gli europei sopratutto. 

Nessun altro paese — si 
osserva — è nella stessa po
sizione degli Usa per attrarre 
capitali da tutto il mondo e 
combinare, cosi, un più am
pio deficit di bilancio con un 
boom degli Investimenti pri
vati. Anzi, è più probabile 
che il disavanzo pubblico 
spiazzi l'impiego privato di 
risparmio. A questo punto, si 
avrebbe un effetto limitato 
sulla crescita e si innesche
rebbe una catena di conse
guenze negative. Il Fondo 
monetarlo, dunque, preferi
sce seguire una linea pru
dente e la stessa posizione è 
assunta dalla Germania, 
dalla Gran Bretagna e dal
l'Olanda, cioè i paesi europei 
che dovrebbero assumere il 
ruolo di locomotive. Anche 
in questa fase, così, il compi
to principale di un aggiusta
mento spetta agli Stati Uniti. 
Come? Riducendo il deficit 
federale (che quest'anno su
pera i 210 miliardi di dollari) 
e ridimensionando in modo 
significativo (e concordato 
con gli altri paesi) la quota
zione della propria valuta. 

Se si esaminano, d'altra 
parte, le complesse cause che 
provocano l'esaurirsi della 
spinta interna americana, si 
vede con chiarezza che il su
per-dollaro da propagandato 
sintomo di forza e di superio
rità è diventato una causa di 
crisi. In che senso? In primo 
luogo indebolendo la compe
titività e allargando il disa
vanzo commerciale. Nel 1984 
le esportazioni statunitensi 
sono cresciute del 9% (so
prattutto verso 1 paesi lati
no-americani) mentre le im-
portazoni del 24%. Il deficit 
ha raggiunto i 123 miliardi 
di dollari, con un deteriora
mento di 85 miliardi: circa la 
metà è stata attribuita dalla 
stessa amministrazione alla 
forza del dollaro. Settori co
me l'automobile sono di 
nuovo sull'orlo della crisi. 
Mentre nella siderurgia, il 7° 
gruppo americano, Whee-
ling di Pittsburgh, è nell'an
ticamera del fallimento ed è 
dovuto ricorrere alle norme 
previste dal codice sulla 
•bancarotta». La crisi delle 
banche locali nell'Ohio sta 
trascinando con sé una cate
na di società finanziarie e il 
presidente della Federai Re
serve ha parlato con toni 
preoccupati di un sistema fi
nanziario troppo esposto al 
rischio di fallimento. 

L'inflazione è tornata a sa
lire (5,4% contro il 2,8% del
l'ultimo trimestre '84). La 
domanda interna si è rivolta 
soprattutto verso merci im
portate, mentre gli stimoli 
provenienti dal deficit fede
rale non sono sufficienti a 
tenere alto il tono degli inve
stimenti. Nel 1984. d'altra 
parte, ci sono voluti 100 mi
liardi di dollari provenienti 
da tutto il resto del mondo 
per finanziare la ripresa. 
Questo flusso non è più ga
rantito per il 1985. 

Gli Stati Uniti, dunque. 
sono di fronte al dilemma: 
cambiare politica economica 
o scivolare verso una nuova 
fase di stagnazione. A con
clusione del lavori del Fondo 
monetario, il segretario al 
Tesoro Baker ha assunto 
l'impegno a ridurre il deficit 
di bilancio e a contribuire ad 
una diminuzione dei tassi 
d'interesse reali, come arma 
di scambio perchè Europa e 
Giappone si aprano di più al
la crescita, non tanto con po
litiche inflazionistiche — ha 
aggiunto — quanto attraver
so una liberalizzazione dei 
mercati: del lavoro, delle 
merci, del capitale. Essi. 
inoltre, insieme agli Usa. do
vrebbero aumentare le im
portazioni dai paesi in via di 
sviluppo, aiutandoli, così, ad 
affrontare la crisi dei debiti. 

L'amministrazione Rea
gan, però, continua a rifiuta
re un aumento della liquidi
tà internazionale richiesto 
dal Terzo Mondo e non sono 
disposti a far partecipare 
quest'ultimo alla ipotizzata 
conferenza monetaria (gli 
Usa escludono, comunque, 
che essa possa portare ad 
una riforma del sistema, 

nessuna nuova Bretton 
Woods, dunque). Netta chiu
sura anche sull'aumento del
le responsabilità della Banca 
mondiale per quel che ri
guarda il sostegno allo svi
luppo. Gli Stati Uniti, insom
ma, vorrebbero affrontare la 
nuova difficile congiuntura 
economica Internazionale in 
una partita a tre: Usa, Giap
pone, ecc., sperando che gli 
altri due partners supplisca
no all'Indebolimento del pri
mo. La questione, tuttavia, è 
tutt'altro che definita. E sarà 
certamente all'ordine del 
giorno del vertice dei sette 
grandi in programma a 
Bonn dal 2 ai 4 maggio. 

Stefano Cingolani 

Brandt 
propone 
di una moratoria unilaterale 
temporanea senza condizio
ni) viene giudicata ancora 
un «segnale» più che una 
svolta che apra nuove pro
spettive al negoziato, la ri
chiesta dell'Internazionale 
socialista è che la Nato — co
me ha detto Brandt — le 
contrapponga «una risposta 

costruttiva». Una «contro-
moratoria» per quanto ri
guarda 1 Pershlng 2 ed l 
Crulse non &olo rilancerebbe 
le trattative, ma avrebbe il 
valore di una inversione di 
tendenza nella corsa al riar
mo e di un gesto di ripresa di 
fiducia reciproca. Conter
rebbe, insomma, le due con
dizioni che l'Internazionale 
socialista (nella sua maggio
r a l a , giacché alcune dele
gazioni tra cui quella del Psl, 
sembrano pensarla diversa
mente) ritiene fondamentali 
per garantire la sicurezza. 

Ma, visto che questa ipote
si appare difficilmente prati
cabile dato l'orientamento 
attuale della maggioranza 
del governi Nato, l partiti so
cialisti più impegnati sui te
mi del disarmo, soprattutto 
quelli del nord e del centro 
Europa, non escludono altre 
opzioni. Pure se non trovano 
conferma — e d'altra parte 
la discrezione è ben com
prensibile — si moltipllcano 
le voci secondo cui sarebbe 
in atto un fitto dialogo diplo
matico con il Cremlino volto 
ad ottenere da Mosca un 
passo ulteriore rispetto alla 
moratoria annunciata da 
Gorbaciov. Un parziale 
smantellamento, anche mol
to limitato, di SS20 consenti
rebbe ad almeno uno del cin
que paesi Nato interessati al 
dispiegamento degli euro
missili Usa. l'Olanda, di sot

trarsi alla installazione te
nendo fede agli impegni Ube
ramente assunti nel giugno 
scorso. Anche in questo caso 
si creerebbe uno scenario per 
il negoziato del tutto nuovo e 
11 gioco delle trattative si sot
trarrebbe alle rigidità pre
giudiziali. Un quadro di mo
vimento In cui l'Europa ri
troverebbe il proprio s>pa2lo. 

Dove forse, però, la riunio
ne dell'Internazionale ha 
marcato le novità più so
stanziali è in merito alla 
Strategie Defence Initiative 
americana, le «guerre stella
ri». L'Incontro del leader so
cialisti è caduto in un mo
mento particolarmente con
fuso del dibattito sull'atteg
giamento che l'Europa deve 
assumere nel confronti dei 
piani Usa e delie richieste di 
«associazione» rivolte da Wa
shington ai governi Nato 
Ma due novità sostanzia!! 
hanno consentito agii espo
nenti dell'Internazionale di 
ancorare a certa concretezza 
il rifiuto di principio (basato 
sempre sul presupposto che 
la sicurezza può garantirsi 
solo attraverso misure di di
sarmo e non oU processi di 
riarmo, sia pur «difensivo») 
delia Sdi americana. 

La prima è la consapevo
lezza che, sia pure tra grandi 
contraddizioni, va facendosi 
strada tra i governi europei 
sulla necessità di un atteg

giamento comune. Perfino 11 
centro-destra di Bonn, come 
si è visto nel dibattito al 
Bundestag di giovedì, pur se 
esprime un appoggio di mas
sima (più esplicito in Kohl, 
più dubbioso in Genscher) 
agli obiettivi della Sdì ri
chiama comunque la neces
sità di una concertazione eu
ropea. Il che dellnea un con
trasto di fatto con gli ameri
cani, l quali fin dall'Inizio 
hanno preteso di imporre un 
carattere bilaterale alla 
eventuale collaborazione 
nelle ricerche. Fino al punto 
di diffidare — lo ha fatto per 
ben due volte in pochi giorni 
Il sottosegretario di Stato al
le questioni europee Richard 
Burt — i governi dell'Ueo a 
discutere della questione, 
•fuori dal quadro Nato», nel
la prossima riunione mini
steriale di Bonn (all'inizio 
della settimana entrante). E, 
cosa che ha creato notevole 
Irritazione, ad autorizzare le 
aziende Usa interessate alle 
•guerre stelari» a prendere 
contatto con imprese e sin
goli ricercatori europei. Con
tatti già avvenuti — si è sa
puto — con diverse aziende, 
almeno in Francia e nella 
Rft. 

La seconda novità è l'ini
ziativa francese, maturata 
proprio nelle stesse ore in cui 
si teneva la riunione sociali
sta, per un accordo franco

tedesco «aperto all'adesione» 
di altri paesi Cee su un pro
gramma di ricerca che ha 
tutte le caratteristiche di 
una risposta del vecchiocon-
tinente all'Iniziativa ameri
cana. Del progetto «Eureka» 
si è certamente parlato, tra l 
leader socialisti, più di quan
to sia emerso dalla conferen
za stampa finale. Ma anche 
in questa sede, sia Jospln che 
Brandt non hanno nascosto 
l'interesse della Internazio
nale per un programma che 
ha due caratteri positivi e s 
senziali: privilegia l'autono
mia, tecnologica ed econo
mica, dell'Europa In campi 
in cui esiste una potenziale 
concorrenzialità con gli Stati 
Uniti (oltre che con il Giap
pone) e, pur avendo possibili 
•ricadute» militari, ha conte
nuti e finalità civili. L'esatto 
contrario, insomma, delle 
•guerre stellari» americane. 

Paolo Soldini 

Santa 
Sede 
plessa si era fatta interprete la 
Santa Sede presso il governo 
americano, tenuto pure conto 
che i vescovi americani si erano 

già opposti con un documento 
pubblico al fatto che gli Usa 
fornissero «aiuti militari a qual
siasi forza che cerca di abbatte
re un governo con cui non sia
mo in guerra e con cui mante
niamo relazioni diplomatiche». 
Tali aiuti, secondo i vescovi 
statunitensi «riducono grave
mente le possibilità di una so
luzione politica in Nicaragua e 
minacciano il processo politico 
nell'intera regione». 

Partendo da questi fatti, il 
presidente Reagan invia al Pa
pa «una seconda lettera perso
nale» — rileva Navarro — affi
dandola a sette senatori, guida
ti dal leader repubblicano sen. 
Robert Dole. Questi vengono 
ricevuti in Vaticano il 13 aprile 
dal Papa, che rivolge loro un 
discorso elogiativo verso il ruo
lo degli Stati Uniti nel mondo 
dicendo, tra l'altro, che «il po
polo americano ha una speciale 
missione di servizio nel mon
do». 

Molto probabilmente Rea
gan si è ispirato a questo di
scorso per sostenere che il Papa 
appoggia le sue iniziative in 
Centro America, ma le sue di
chiarazioni sono subito risulta
te forzate e infondate, tanto 
che il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes è stato 
costretto a correggere il presi
dente. 
_ Nella segreteria di Stnto va

ticana si registra un certo im
barazzo e non poco nerv osisnio. 
anche perché è la terza volta 
che con Reagan si verificano 
questi «malintesi» Già il 20 
gennaio 1982 da parte vaticana 

fu smentita un'altra afferma
zione di Reagan, il quale disse 
che il Papa appoggiava le san
zioni verso la Polonia. Durante 
la brevesosta in Alaska, il Papa, 
diretto in Corea, fu quasi ab
bracciato da Reagan, che vole
va trarne vantaggio per la sua 
campagna elettorale. Ora è 
scoppiato il terzo «caso». 

E ciò avviene proprio nel 
momento in cui la S. Sede sta 
intessendo con i paesi del 
•gruppo di Contadora» una ini
ziativa politico-diplomatica 
mirante a dare uno sbocco alla 
situazione del Nicaragua in una 
direzione assai diversa da quel
la indicata da Reagan. Non è da 
escludere che proprio questa 
sia la chiave dell'incidente di
plomatico 
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DAL 19 AL 27 APRILE 
LE DUE OFFERTE SONO CUMULARLI 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
922.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
tra due mesi. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 


